
CIRA l'assemblea sindacale unitaria 

I lavoratori respingono  i tagli finanziari del governo 

 

Una discussione tesa e emotivamente ricca di partecipazione quella di stamane al CIRA. La 

All’iniziativa   promossa dalla RSU e coordinata da Lorenzo Notarnicola della FIOM-CGIL  hanno 

partecipato la totalità dei dipendenti del Centro di Capua, il Presidente Enrico Saggese, i consiglieri 

del Cda e il direttore generale Leopoldo Verde.  

Preoccupazione e critiche anche pesanti rivolte al management 

hanno espresso i lavoratori nel corso del dibattito dopo la 

rivelazione della presenza del CIRA nella famosa lista degli "enti 

inutili",  la frustrazione di questi giorni è emersa anche in alcuni 

commossi interventi di chi ha "provato vergogna" nel sentirsi 

definire inutile dopo lunghi anni di appassionato lavoro. 

Enrico Saggese non si è sottratto ai tanti quesiti e critiche emerse 

dagli interventi e ha condiviso la posizione comune e  che il CIRA 

è evidentemente stato inserito tra gli enti a cui tagliare i fondi per sciatteria amministrativa 

conseguenti ad una "logica leghista", come è stato dichiarato dal il ministro Calderoli che ha 

confermato che il provvedimento punta  a sparare  “nel mucchio e vediamo quello che succede".  

Quest'anno il Centro Ricerche Aerospaziali di Capua ha generato un utile di circa sette milioni di 

euro. Soldi che vengono reinvestiti nello stesso Prora. Il presidente ha sottolineato, infine, che il 

Centro può vantare ''un comportamento assolutamente virtuoso e trasparente, certificato da revisori 

contabili nominati da MIUR e MEF e da un magistrato della Corte dei Conti, oltre che da una 

Commissione interministeriale cui partecipano membri designati dai Ministeri della Ricerca, dello 

Sviluppo Economico, della Difesa e dell'Economia e Finanza''. 

Dopo il clamore suscitato dall'iniziativa del ministro dell'Economia Giulio Tremonti di tagliare i 

fondi a 232 realtà nazionali, Bondi, risentito per non aver preso parte alla selezione, ha ottenuto lo 

stralcio del documento proponendosi di valutare caso per caso, bilanci alla mano, le attività da 

tagliare e quelle da mantenere per non disperdere il valore culturale generato negli anni dalle 

diverse istituzioni. Bondi ha 60 giorni per decidere quali salvare dalla scure dei tagli di risorse, ad 

oggi il Cira non c'è  nel bloc notes del coordinatore nazionale del Pdl. 


